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 Il capolavoro del cinema muto italiano compie cento anni, con i suoi 4000 metri di pellicola (un record per l'epoca), Cabiria (1914) impone  dei nuovi standard per tutta la cinematografia mondiale sotto molti aspetti , studiati a lungo da registi di tutto il mondo a partire da D.W.Griffith regista di capolavori come Intollerance.  
  Innovazioni scenografiche, con le sue immense strutture costruite appositamente per il film, in un epoca dove gli sfondi dipinti erano la  norma, discendenti diretti di quelli teatrali.  
  Tecniche, con l'invenzione del carrello per passare da campi lunghi ai primi piani , l'utilizzo di lampade elettriche ad arco per enfatizzare i chiaroscuri.  L'utilizzo della figura letteraria di D'Annunzio, dà per la prima volta uno spessore culturale che non ha precedenti nella «nuova arte», quella  cinematografica.  
  La Sicilia di fine secolo ha come protagoniste indiscusse Palermo , Messina e Catania , il bilancio demografico ed economico fra le tre città non è speculare a quello odierno, infatti Catania nel 1861 aveva solo 68.818 abitanti che però raddoppiano nel giro di trent'anni a 115.992; anche se non diviene la più popolosa città dell'isola è indubbiamente quella più viva ed effervescente. Vanta una delle università più antiche d'Europa (1434),  innumerevoli palazzi barocchi , molte banche ,un orto botanico , un osservatorio astrofisico, cinque ospedali e ben otto conservatori. L' Eposizione Agricola del 1907 gli fa guadagnare l'appellativo di Milano del Sud. Questa vivacità portò ad avere seppur per un breve periodo ben quattro case cinematografiche che produssero svariati film, molti dei quali naufragati fra cui il mai ritrovato capolavoro Sperduti nel buio girato da Nino Martoglio, film prodotto anch'esso nel 1914.  
  Quale spunto migliore di questa importante doppia ricorrenza per parlare del cinema muto catanese. Un cinema all'insegna  di « quello che sarebbe potuto essere se...» . I se sono tanti e non tutti riconducibili ad una sola figura , ad una cattiva organizzazione o ad eventi storici come la Grande guerra ma ad un connubio di molti elementi che verranno nei seguenti capitoli analizzati ed approfonditi.  
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 « Non c'è che dire! Siamo proprio nel secolo delle più strabilianti meraviglie , anzi si 		potrebbe dire delle stregonerie addirittura! Da alcuni giorni è visitabile a Catania il 		Cinematografo, il miracoloso apparecchio di Edison, che , diremmo quasi, ricostruisce 		la vita e il movimento. Le più 	grandiose scene, con tutti i movimenti normali e 		naturali, con la più perfetta illusione, si riproducono a volontà, lasciando lo spettatore 		incantato e sbalordito. E' davvero il caso di vedere per credere! Ed è tale interessante e 		indimenticabile spettacolo che val proprio la pena di vedersi, massime che si tratta 		di spendere appena 50 cent. Uno di questi apparecchi è nel grand salone del palazzo 		comunale, ed un altro al numero 139 di via Etnea, dopo il palazzo dei Tribunali. In 		quest'ultimo locale, anzi, vi è un altro meraviglioso apparecchio Edison, il Grafofon, 		che riproduce appunto i suoni, 	cioè 	musica, canto, parole ecc... col timbro e la 		forza 	naturali, e che qualsiasi numero di persone può al tempo stesso ascoltare. Dei 		due locali parleremo meglio al prossimo numero» [1]
    


 Con questo articolo pubblicato  il 5 dicembre 1896 nel n.49 anno V  del domenicale il D'Artagnan,  Nino Martoglio  ( direttore e proprietario ) annuncia ai catanesi suoi concittadini l'arrivo del cinema a Catania. Tutto ciò accade dopo un anno circa dalla prima proiezione pubblica a pagamento dei Lumiere a Parigi. Martoglio sembra quindi imbattersi nel Vitascope di Edison macchina derivata dal Kinetoscopio continuo, che ricordiamo fu brevettato nel 1891 per la sola visione individuale. Il Vitascope fu in realtà approntato da Thomas Armat e Francis Jankins e battezzato «Fantascopio» , solo Nino Martoglio successivamente ne acquistò il brevetto dalla Kinetoscope Company di Edison nel 1894. Del  Kinetoscopio a Catania non abbiamo testimonianza certa.  
  Tra il 1896-97 agisce in Sicilia, precisamente tra Palermo e Messina il Kinefotografo impropriamente attribuito ad Edison è in realtà costruito dall'inglese William Robert Paul , forse con riprese fatte dal suo ex socio Birt Acres. Bisogna ricordare che le pellicole di Edison venivano vendute solo ai concessionari che avevano noleggiato le sue macchine; Paul invece costruiva le macchine allo scopo di rivenderle ( George Méliès ne acquista una nel 1896). Tale macchina si sposta tra le due città, alla fine del 1896 è a Palermo e all'inizio del 1897 si sposta a Messina. Strano che non sia passato da Catania , piazza molto appetibile , la pubblicità fatta da Martoglio annuncia che il Cinematografo  rimane a Catania fra i primi giorni del dicembre 1896 fino al 10 febbraio 1897 precisamente nel buco temporale fra lo spostamento del Kinefotografo fra le altre due città siciliane.  
  Nel numero 51 sempre del D'Artagnan Nino Martoglio saluta l'imminente partenza del Cinematografo dalla città ( poi prorogata ) ed invita la cittadinanza a non perdere l'ultima occasione di vederlo con queste parole:  
    


 « Siamo agli ultimi giorni in cui il Cinematografo, questa interessante e straordinaria  		meraviglia del nostro secolo, rimarrà esposta al pubblico. Chiunque non ha visto i 		miracolosi risultati di questo incantevole apparecchio, non può farsene neanche una 		lontana idea. Per esso si assiste  come dal vero 	alle più grandiose e movimentate 		scene, 	e le figure sembrano, sono vive. Anche davanti alla realtà sembra si sia preda 		ad un magico sogno. Incantevole è la danza serpentina, in cui una deliziosissima 		ballerina fa volteggiare in mille contorcimenti la sua ampia tunica, che prende più vivi 		e magnifici riflessi. Stupendo è il passaggio di due grandi piroscafi, né da meno la 		piazza dell' Operà di Parigi o parecchi altri quadri che, meglio, si possono chiamare 		lembi di vita strappati all'universo e riprodotti a piacere! E' incredibile! E nessuno vorrà 		perdere così magnifica occasione di ammirare la meravigliosa e straordinaria scoperta. 		Nello stesso locale, cioè in via Etnea N. 139. è pure il Grafofon, altra grande scoperta 		di Edison, apparecchio che riproduce al naturale i suoni, così che si assiste a veri 		concerti. Se i nostri lettori andranno a vedere il miracoloso spettacolo ci saranno 		veramente grati del consiglio».[2] 
    


 Tale appello viene recepito a tal punto dai catanesi che nel numero successivo 	del D'Artagnan il N. 52 del 27 dicembre 1896 rincara la dose:  
    


 		«Chi non è ancora andato a vedere quella straordinaria meraviglia che è il 			Cinematografo, di cui abbiamo un modello in via Etnea N.139,si affretti ad andare, se 		non vuole avere dei rimorsi. Certi impressionanti spettacoli, che quasi condensano 		l'eccezionalità del nostro secolo, bisogna  vederli anche 	per formarci un concetto dei 		favolosi progressi della scienza. Ricordiamo che nello stesso locale trovasi quell'altra 		meraviglia che è il Grafofon. E' proprio lo straordinario!».[3] 
    


 Lo scrittore di Belpasso (CT) dimostra un immediata attrazione 	per il cinema sin da queste prime poco qualitative apparizioni ; pochi anni dopo Martoglio già famosissimo creatore di compagnie teatrali fonderà a Catania una casa cinematografica, la Morgana Films che ebbe vita breve e con la quale non girò neppure una scena ; nonostante gli insuccessi etnei si trasferì a Roma dove fondò la Nuova  Morgana Films.  Alla fine del 1896 a Palermo smontato il Kinefotografo giunge un analogo Cinematografo che già è presente a Catania dove già venivano proiettati l'Arrivo dell'Imperatore di Russia a Parigi e la Danza Serpentina, scena breve e audace molto apprezzata all'epoca.  
    


 Rimangono dei dubbi sul tipo di proiettore utilizzato in questi ultimi spettacoli del Cinematografo a Palermo, Catania e Messina e forse in altre citta siciliane; certa è invece l'importanza della figura di Giuseppe Lentini. Già menzionato da Martoglio nel D'Artagnan del 13 febbraio 1898 , di lui si hanno solo notizie frammentarie, fu quasi sicuramente proprietario e concessionario-operatore di più proiettori forse di marche diverse, fu lui a portare tali proiettori nelle tre  grandi città siciliane tra il dicembre 1896 ed il marzo 1897. Il successo fu enorme tanto da prorogare come nel caso di Catania la loro permanenza; il tutto è sempre demarcato da Martoglio che non perde occasione di parlare dei suoi concittadini ancora sul D'Artagnan ( n. 4 del 24 gennaio 1897) in un colorito  articolo li definisce « Li civitoti a lu Cinematografu» dipingendoli fantasiosamente con dei soprannomi come : «Sara a vucitara» e «Messer Rapa» che schiamazzano in sala meravigliati dallo spettacolo e quasi impauriti tando da dire « Allura arti abbolica c'è». Il 7 febbraio del 1897 sempre sulla stessa rivista viene annunciato l'arrivo in città del più avanzato Cinematografo Lumière. Tutto ciò porta all'ipotesi ormai più che plausibile che in Sicilia si alternarono e furono presenti in contemporanea varie macchine di diversa fabbricazione: il Kinefotografo dell'inglese Paul, il Vitascope dell'americano Edison ed infine il  Cinematografo Lumière.   
  Questa volta è il Corriere di Catania dell'8 maggio 1897 a svelare l'arrivo del nuovo Cinematografo Lumière :  
    


 « Cinematografo Grandezza naturale – appar. Perfezionato programma attraentissimo. 		Sabato 8 maggio, alle ore 19, prima rappresentazione via Stesicoro n. 139». Il costo 		dell'ingresso è sempre di 50 cent, ridotto per i militari ed i ragazzi a soli 25 cent. »[4]
    


 Il settimanale di Martoglio ne dà notizia successivamente precisamente il 13 febbraio del 1898 ma con una maggior precisione, eleggendo  la figura di Giuseppe Lentini come primo 	«cinematografista» Lumière in Sicilia con le seguenti parole:  
    


 	« Il signor Giuseppe Lentini quello stesso che ha esposto a Catania , con quanto 	successo tutti ricordiamo il Cinematografo, è tornato fra noi e questa sera stessa, in una 	grandiosa sala, elegantemente addobbata accanto la Fiera-festival, darà principio ai suoi 	spettacoli, con un nuovissimo 	Cinematografo Reale Lumière, 	l’ultimo perfezionato 	cinematografo che è quello stesso che fu richiesto a Monza dalle L.L. M.M. il Re e la 	Regina.Questa volta grande novità: il signor Lentini si propone di dare dei soggetti 	catanesi, appositamente scelti. E’ inutile avvertire che, con questo nuovissimo 	sistema Lumière, il cinematografo non subisce quel tremolio che stancava la 	vista, 	ed i quadri - noi li abbiamo già ammirati - si presentano d’una chiarezza addirittura 	sorprendente. Tutti, dunque, alla Sala del bravo Lentini, ad ammirare gli effetti 	brillanti di quest’ultimo grandioso ritrovato della scienza». [5]
    


   


 A due anni di distanza  dalla data ufficiale della nascita del cinema (28 dicembre 1895), nel «Salon Indien» del «Gran Café», al n. 14 del Boulevard des Capucines a Parigi, alla presenza di un piccolo gruppo di 33 curiosi paganti accorsi al richiamo del programma in 12 tableaux «d’une durée de 10 a 15 minutes» il Cinematografo Lumière  sbarca a Catania.  
  Il Cinématographe dei due fratelli francesi non aveva rivali in quanto aveva risolto i problemi di stabilità dell'immagine dovuta  al  movimento dell'otturatore e al trascinamento della pellicola ed in più univa nello stesso dispositivo la doppia funzione di proiezione e ripresa. La loro organizzazione dopo averle formate, inviano in tutto il mondo delle Equipes che riprenderanno luoghi remoti non solo geograficamente ma principalmente lontani da ogni più fervida immaginazione di chi si poteva limitare solo a leggere delle descrizioni o vedere delle statiche fotografie.  I soggetti catanesi annunciati nel programma furono probabilmente il Passeggio della villa Bellini a Catania e Una ricreazione di bambini nella villa Bellini a Catania quasi sicuramente riprese da Lentini in persona.  La liberalizzazione degli apparecchi di lì a breve  decreta la fine di questa prassi , le pellicole dei  Lumière verranno ben preso copiate e rilanciate da altre case , in Francia ed Inghilterra figure del calibro di Méliès, Pathè e Paul avviano una nuova produzione di film non più legati ad una semplice ripresa di scene dal vivo ma opere ricche di fantasia e di nuove invenzioni.  
  In Sicilia è quindi più che probabile che l'apparizione del più avanzato apparecchio appaia prima a Palermo dal  18 aprile al giugno 1897 e a Catania nel febbraio dell'anno successivo il «buco» di sei mesi è dovuto allo spostamento del dispositivo a Napoli il che attesta la presenza di Lentini anche nella città partenopea. Tale ricostruzione ebbe origine da  fonti scarse e spesso errate che  in passato portò ad ipotesi spesso grossolane , tali inesattezze furono colmate da una ricerca molto approfondita del critico catanese Francesco La Magna.  In seguito alla liberalizzazione il lavoro di Lentini aumenta con l'acquisto di più apparecchi che porterà il cinematografo Lumière in varie città , paesi e sobborghi in giro per l'Italia e che dopo alcuni anni lascerà il posto al cinema «stabile».  
  Giuseppe da Lentini è da considerare uno dei primi imprenditori cinematografici delle origini a cui si deve un grande contributo all'ascesa inarrestabile del cinema in Sicilia e buona parte  dell'Italia.
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	[2]  	D'Artagnan il N. 52 del 27 dicembre 1896
    





    
	[3]  	D'Artagnan il N. 52 del 27 dicembre 1896
    





    
	[4]  	Corriere di Catania ,8 maggio 1897
    





    
	[5]  	D'Artagnan 13 febbraio del 1898
    






        

    
        
            
                
                
                    
                        II CAPITOLO
                    

                    
                    
                        LE PRIME LOCATION
                    

                    
                

                
                
                     


   


 Dobbiamo a sconosciuti operatori i primi cortometraggi effettuati a Catania prima del 1900  e subito proiettati con grande stupore del pubblico etneo , brevi filmati scoperti da Nino Genovese che portano il titolo di « Vedute di Messina e Catania in movimento» (1897) , «Passeggio alla Villa Bellini» (1898) e dello stesso anno «Una ricreazione di bambini alla Villa Bellini» (1898).  
  Immediatamente successivi sono altri cortometraggi relativi alla vita catanese sono tre film tutti prodotti da case cinematografiche non siciliane.
  «Catania e la Circum-Etnea» (1907) di Leonardo Ruggieri e prodotto da Manifatture Cinematografiche Riunite di Napoli , della durata di circa sette minuti; nella prima metà filma Catania centro, da piazza D'uomo con il suo Liotru ( Elefante) a piazza Stesicoro con le statue dedicate a Vincenzo Bellini fino ad arrivare tra carrozze e tram alla Villa Bellini con i suoi cigni nella fontana centrale,  la seconda metà filma la Circum-Etnea con paesaggi che vanno dal litorale fino alle distese di pietra lavica con i tipici fichi d'India. La ferrovia a scartamento ridotto collega Catania con Riposto «circumnavigando» tutto il vulcano Etna da costa a costa ; inizia a funzionare nel 1895, gestita dalla direzione del Trasporto pubblico locale del Ministero dei trasporti e delle infrastrutture ha anche la gestione della nuova metropolitana di Catania.  
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